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	Pubblico impiego, Cgil, Cisl e Uil 
Governo a capodanno ha premiato amici fedeli 


	"Il Governo vara a fine anno l’ennesimo decreto legge non ancora pubblicato con il quale, in base al testo conosciuto, continua nel sistematico smantellamento dell’apparato pubblico nell’asservimento alla politica della dirigenza pubblica e della pubblica amministrazione, nello smantellamento della contrattazione del pubblico impiego - è quanto affermano in una dichiarazione congiunta Michele Gentile, Nino Sorgi e Antonio Foccillo - .
Con gravi ed inaccettabili norme il Governo interviene pesantemente su alcuni punti “strategici” con il solo scopo di premiare i fedeli o dare nuove prebende agli amici. Così si giustificano norme che permettono ad alcuni dirigenti generali di rimanere in servizio fino ai 70 anni, aumentando da un lato la spesa ed impedendo il rinnovamento dei dirigenti pubblici.
Così si giustificano le norme con le quali si introduce, per la prima volta ed a fine legislatura la durata minima dei contratti dei dirigenti esterni. Si rende anche in tal modo più evidente la discriminazione politica operata con lo spoils system contro i dirigenti generali allontanati dopo un anno, e, soprattutto il Governo si appresta a rinnovare per almeno 3 anni incarichi già attribuiti a dirigenti scelti dall’esterno. Per adesso è stata bloccata la scandalosa intenzione di far diventare dirigenti pubblici i capi delle segreterie di Ministri e Sottosegretari. Ma non vi è certezza che nel dibattito parlamentare questa norma non venga introdotta. 
Contro la contrattazione il Governo non esita per decreto legge a far tornare “all’antica” legge il rapporto di lavoro dei dirigenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri che rischia di trasformarsi in un avamposto per operazioni di più vasta portata con le quali si “premiano” richieste clientelari privando quei dirigenti del sistema di garanzie e di certezze previsto dai contratti collettivi di lavoro che, non a caso, lo stesso Governo tarda a rinnovare.
I ruoli della Presidenza del Consiglio aumentano di circa 700 unità, mentre più volte il Presidente del Consiglio aveva esternato la sua volontà di ridurne la consistenza. . Cosa c’entri, a parte” la coerenza”, questa norma con il requisito dell’urgenza che dovrebbe caratterizzare i decreti legge è cosa da scoprire. 
Una serie di ulteriori concessioni clientelari e di appesantimenti burocratici oltre ogni limite di tempo caratterizza il decreto: come ad esempio l’incredibile rafforzamento del Comitato per la semplificazione appena costituito per legge o l’istituzione del Comitato e della segreteria con dipendenti ad hoc per l’”attuazione del programma” a fine legislatura, mentre il Presidente del Consiglio afferma che il Programma è stato tutto attuato. 
Anche in conclusione questo Governo si caratterizza per voler asservire la Amministrazione Pubblica e farne strumento di clientela e di subordinazione ad interessi particolari. 
CGIL CISL UIL si batteranno perchè questo decreto venga profondamente modificato anche nel corso del dibattito parlamentare - conclcludono i sindacalisti". 


